
Vicende complesse e tormentate delle 
formazionl cosidette extraparlamentari 
negli anni 70 sono alla base della costru 
zione di Democrazia proletaria. Queste 
organizzazioni da una parte ereditano 
ideologie e pratiche della storla antica 

el movimento operaio, dall'altra nasco 
e si caratterizzano come espressione 

del '68 «lungo» che ha caratterizzato la 
situazione italiana. 

Le nuove organizzazioni sono una no 
nell'intera storia della sinistra ita 

liana. 
non si sarebbero sviluppate 

senza i nuovi profondi antagonismi so 

ciali la consapevolezza, progressiva 
gente in dirigenti consolida 

mente n ed in nuove avanguar 
ti del die, che essi andavano organizzati e po 

liticizzat Quanto il '68-'69 sia stato un movimento 

dal basso, Cou coinvolgente ampi strati del 

la popolazione ben aldilà di quella tradi 

zionalmente Po politicizzata, quanto abbia 
messo in discussione cultu con rapld2 (accettati o subiu re e compor 

Sla da 

Appunti per una prima stesura della storia del partito 

nin giovAni leggendo la migliore pub 
licistica in materia uscita copiosamen 

te in guesti mesi 

Ao, Psiup, Mpl 
Avanguardia operaia nasce a Mlano 

nella primavera del "68 
compagni dei Cub (Cormit 
base) e di nuove forme 

rav 
operaia neue E tra lotta economi 

fabbriche che ope 

elotta politica, i compagni �i collet 
tivi di tecnici e �i impiegati, di comitati 
degli insegnanti e dei lavoratori-studenti, 
�i universitari delle facoltà scientifiche. 
Ao si organizzò can compagni provenienti 

dal Pci in par dal partiti della sinistra 
ticolare -e talvolta passati dalla mili 
tanza nella IV Internazionale. I riferi 
menti di teoria e di analisi política era 
no quelli dei Qaderni rossi e dei Qua 
derni piacentini. Negli anni successivi 
Ao, dal torte ra�icamento iniziale a Mi 
lano, cresce a livello nazionale nelle I 
te e producendo una 
stalinista ed anaSPoenerale 1 leru 

toneista avendo co 
me riferimento 

nismo ed 
esperienze 

nitari di 
regazione 

mao 

rum 

olemo A0 agrega cosi 
Aiverse: 1 crcolo Lenin di To 

lo oneralo di Verona, l cir rino, 1 Cranrier» dl Venezia, 1 colo «kCAiero ento Campano, l Collettivo 

anti. 

CoOr Coeta 1 Fronte Calabro. 
Lenin Psiup organizzò la sinistra social1 

ta che nel dlcembre del '83 non accetto 
l centrosinistra proposto e gestito �a Mo 

e da Nennt, dopo un buon successo 
elettorale nel '88 (quando soclalistie so 
claldemocratici s presentarono insieme 
con la sigla Psu) esso non ottenne l quo 

alle elezloni anticlpate del 7 mag 
72 ed l gruppo dirigente propose un 

immedato scioglimento e la confluenza 
nel Pci;: questa línea Hquidatorla fu rl 
fiutata da una certa parte della perife 
ria (a Toscana. con Silvano Miniati) e 
dai sindacalisti che facevano capoa Vit 
torio Foa che contestayano l'allineamen 

to con l'Urss ed una unità a sinistra fon 
data su maggloranze democratlche e an 

non sulla radicalità sociale 
tlascIse dell'autunno caldo dei delle lotte del 

"69. Contempoa Doraneamente 11 Mpl (Movi 
del lavoratori. una nuova 

mento politie organizzazione della sinistra di prove 
nienza cattolica legata a certe aree del 

le Acll e della sinistra Cisl) ugualmente 
sconfitta alle elezioni aveva una larga 
letta del quadro periferico (facente ca 
po a Migone, Bellavite, Russo Spena, Jer 
volino, De Vita) che non accettav ccettava la 

confluenza del Psi proposta dal vertice 
romano (Labor, Covatta, A cquaviva ). 

NOTIZIARID D 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 

"68-80 
di Vittorio Bellavite 

Quando nel Dipartimento cultura e 
zionale con Jer sCuola della Direzione naziona 

volino e Vinci ho discusso di questo com 
mi sono ac pleanno (dieci anni di Dp) 

Corto di quanto s0 ontro narti 
politicamen 

te nel tempo la nascita 
om: to. Anche per questo i compa gni arriva 

ti a Dp in guesti anni (sono la 
male della maggioranza) sanno poco 

storia travagliata del partito ed hanno 
invece il diritto di conoscere le nostre 

radici. 
ti Mancano però archivi di qualsiasi 

reti DO o scritti che descrivano o interpre 
no i fattie la ricastruzione esatta è diffi 
cile e, come è ovwio, può essere contro 

versa: documenti senza data, collezioni 
incomplete della nostra stampa, ricordi 
confusi, mai nessUn verbale di nessuna 
riunione neanche di quelle nazionali più 
importanti, materiale distrutto, ecc. E 

II Manifesto 
eil Movimento 
studentesco 

tò nel dicembre del 72 a Livormo alla co 
stituzione del Pdup. Per la prima volta 
un gruppo di formazione cristiana 

dlla tecipava dall'interno alle vicende della 
sinistra itallana, 

Foto Archivio Quotidiano dei lavoratori 

All'inizlo del '73 11 Pdup avvið i primi 
contatti col «Manifesto» che era allora 
sia quotidlano che gruppo politico (ugual 
mente sconfitto senza quorum alle ele 
zioni del '72). D gruppo del Manitesto sor 
se nel novembre del '69 perché radlato 
dal Pci in conseguenza della sua posl 
zlone sul socialismo reale e sul rapporto 
col '68. I rapporti tra il Pdup ed 11 Manl. 
festo si intenstficarono e si pose subito 
I'oblettivo dell'unificazione (governava 
allora 11 centrodestra di Andreot 
ti-Malagodi e la sconfitta del 72 della si 
nistra extraparlamentare con un millo 
ne di voti dispersl pesava su tuttl). 

Nel lugllo del "74 �ue Congressi sepa 
rati, a Firenze e a Roma, decisero l'uni 
ficazione che, già Gall'inizio, ebbe carat 
teri abbastanza conflittuall e non portò 
mal ad un vero rimescolamento del grup 
pi dirigenti; il dibattilto verteva, oltre che 
su questioni generali (la crisi, Il rappor 
to tra le lotte ed il partito, l problema 
del «comunismo») anche sulla presenza 
nel sindacato e nelle amministrazioni lo 
cali. Nel'ottobre del '74 entra nel nuovo 
partito l gruppo di Mario Capanna e di 
Beppe Liverani che avevano rotto nei 
mesi precedenti col Movimento studen 
tesco (che diventerà poi Movimento la 
voratori per il socalismo). Contempora 
neamente Avanguardia operala, sorta a 
Milano da un gTUppo uscito dal Pci da 
posizionl antistaliniste e legate al prota 
gonismo operalo di base (CUB), tiene il 

poi scissioni, aggregazioni di aree e ai 
organizzazioni, ulteriori division 

la ma nessuno che ha il bandolo di tutta. 

tassa. La nostra storia - quando sare 

mo diventati importanti -8arà un vero 

e proprio problema storiografico! 
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e di 

Per farla breve per il futuro ci sono 

idee brillanti (un libro con documenti e 

foto..) per ora c'è questa semplice cro 

nologia che si ferma però alla vigilia del 
secondo Congresso del gennaio '80. 

Ho cercato di essere oggetlivo, per fa 

re questo, alla fine, mi s0no accorto di 

essere stato un po' notarile, arido. Ma 

è solo la forma, ogni compa gno mi 8cu 

si, la passione c'era e c'è nelle nostre 

vicende. 
Ci saranno poi inesattezze o dimenti 

canze: si possono correggere. Da parte 
min nos80 garantire che «non s'è fatto 

apposta », 

IV Congresso, cerca di uscire dall'ambi 

to milan lombardo ed inizia a por 
problema dell'unità della sinistra ri 

Voluzlonaria dopo essersi posto l'obietti. 
vo dell'aggregazione della cosidetta area 
leninista, Nella primavera del '75 si ini 
ziano le discussioni per una presentazio 
ne unitarla alle elezioni amministrative 
(con resistenze diffuse sulla stessa op 
portunità di essere presenti, per esem 
plo, da parte del compagni dell'ex 
Manifesto). 

Nasce il cartello di Dp 
Si decide un cartello elettorale Ao-Pdup 

in sei regioni (Lombardia, Veneto, Um 
bria, Lazio, Mollse, Campania) ed in al 
cuni comuni (Mlano eleggerà tre consi 
glieri comunali e sarà determinante per 
la nuova giunta d sinistra) con la sigla 
di «Democrazia proletarla» (mappamon 
do, falce e tenagla) mentre in altre quat 

tro regioni si presenterà 1l Pdup da solo 
ed a Torino ed in Piermonte «Democra 
zla operala» legata ad Ao. I 15 giugno 
c'è non solo una grande avanzata del Pci 
ma anche una buona affermazione di Dp. 
La sigla Dp era stata proposta a Livor 
no (dlcembre 72) dal compagni ex-Mpl 
come nome del nuovo partito ma era sta 
ta clamorosamente bocciata in assem 
blea. Fu pol recuperata nelle <trattati 
ve» Ao-Pdup come sigla del cartello. I 
successo elettorale fece nascere un po' 
dovunque i Collettivi di Dp, sede infor. 
male di autorganizzazione di ognl tipo di 
dissenso. Dopo le elezioní si avviò una 
discussione sulla possibile unlflcazione 
Ao-Pdup. Avanguardla operala era plù 
omogenea dal punto dl vista ideologico 
(antistalinista ed antldogmatica, l ri 
chiamava al leninismo) plù militante ma 
con una presenza plù discontinua sul ter. 
ritorio, con una forte presenza a Mila 
no. II Pdup aveva una buona presenza 

di sinistra sindaCale, era pló �ísornoge 

neo e plù «diffus0n nel paese. Il manife 

sto era dl fatto organo del Pdup ed l Quo 

tid iano dei lavoratori (che usciva dal set 
tembre "74) era l'organo di Ao. 

Ci si avviava al I Congresso del Pdup 

per il comunismno in un clima di forte ten 

sione interna; oggetto dello scontro, ol 

tre che il problema della gestione de l 
manifesto e l'egemonia tra gruppi dir 
genti di diversa origine, erano il rappor 

o coi riformisti, la presenza nel sinda 

cato, le prospettive dei rapporti con Ao. 
Congresso svoltosi a Bologma nel 

II primo 
febbraio del "76 fu imperníato su uno 

scontro frontale tra le due componenti 

di origine; prevalse il gruppo Manifesto 

di poco (194 delegati contro 181, astenu 

to il gruppo che faceva capo a Pintor). 
Quando in primavera «Lotta continua» 

appoggiata da AO Pnlitiche anticípa oOse di entrare nel 

le liste per le elezi 
te del 20 giugno 1 Pdup si spaccò ed il 

narere dela base eteso e si ando 
maggioranza con 

traria al'accordo ) fu 
ugualmente a liste unitarie (i compagni 
di Le in fondo alla lista). La campagna 

elettorale, dopo le giunen lo slo rosse sorte do 

po il 15 giugno, fu organíz 
an cgoverno dele siiisoni che 

la con 
vinzione di una parte dei 

2 rottura rivolu si sarebbe andati 
zionaria: la present one corme Dp fu 

generalizzata (nelle le liste era presente an 
che il Ms), il simbolo trasformò la te. 

o. tutti i leaders furono 

La delusione del 76 
I 20 giugno il Pci crebbe (34.4) ma la 

Dc riusci a recuperare (38,7) e per Dp 
non rimasero che mezzo milione di voti 
ed il 1,5% con sei deputati. La delus 

nOlitica per l'esito elettorale e la nuova politi 
di unità nazionale accentuarono crisi 

della sinistra extraparlamentare; re: Lotta 

eontinua si avviava allo Selosà dl 

le componenu e o 

lle cause della sconfitta. La si 
)az0one interna alle due organizzazioni 

precipita rapidamente. In Ao si forma 

un grüppo (ole (che sarÀ DOi di minoranza, 
SSo della primavera "T7) 

retario del partito A. gidato dez 
artecinazione di un cer 

numero di redattori del Qdl. Questa 
mineng anza si collega a quella parte del 
Pdup proveniente dal Manifesto che era 
ruscita ad ottenere la segreteria del par 
tito con L. Magri per riuscire ad egemo 
nizzare l prove processo di unificazione su una 
linea minor r ostilità con la sintstra ri 
formista e di difidenza nei confronti del 

con 

infelice e su 
e sinistre) furono 

n Pdup per l comunismo, �opo un ul 
timo tentativo, nel dicembre "76, di ge 
stione unitaria patrocinato �al sindaCa 
listi, si spacca a metà nelle due compo 
nenti originarie a fine febbraio "77 dopo 
un ulteriore scontro sul problema della 
gestione delle risorse del finanziamento 
pubblco (da cui il gruppo di Magri ave 
va cercato di estromettere con metodi 
del tutto discutibili la minoranza di 
Foa-Miniatl). Una decina di federazionl 
unitarie non si schiereranno e solo nel 
l'ottobre declderanno di aderire alla Co 
stituente di Dp. La crisi generale si ma 
nlfesta con un abbandono diffuso della 
mllitanza; il gruppo parlamentare è Im 
medlatamente disgregato; al progetto 
della Costituente rimarrà legato solo il 

Gorla. L Le compagne fermmi 
nlste contestano il modo di fare politica 
delle organizzazioni e crescono nuovi sog 
getti anche come reazione alla linea del 
Pci (Lama in febbraio viene contestato 
all'Università di Roma). 

compagno 

'inizio della tenuta organizzativa si ha 
con il Ve ultimo Congresso di Ao tenu 

not 

forze moderate che dalla sini 
stra) può essere compreso dai compa 

Tra I due tronconl sl manifestò ben pre 
sto una omogeneltàÀ di propositi che por 

raglia in martello, tutt 
candidati (eccetto Pintor). 

ento e 
ll scontri intern, a 

le spinte plù radicall. 





L'assemblea di Bellaria 
LA crisl della polltica dl unità nazlo 

nale portn rapldamente verso le elezlonl 
antlclpate. Pesano sugll orlentamenti dil 
DP sa l rlschio della disperslone, sla 
I debole cartello elettorale del '76, GIA 
a metà febbralo Minlati gludlca negat 
va la possibilità di tre liste (radicall, 
Pdup e DP) e 0potizza una lsta unitaria 
di movimento con Comitati di gestione 
costruiti dal basso che preparino delle 
liste, controllino gli eletti ed i ondi del ,conu nubblico. (inanziamen e Questa linea è 
ribadita da Foa e dall'Esecutivo nazio 
nale mentre la sinistra sindacale si of. 
fre come copromotrice e «garante» del 
l'iniziativa. In questa situazione si tiene 
dal 16 al 18 marzo a Bellaria (Rimini) 
una Assemblea dei delegati che per i do 
cumenti preparatori, i dibattiti locali, e 
la rielezione del gruppo dirigente avrà 
le caratteristiche di un vero e proprio 
mini-C nini-Congresso. 174 sono i delegati in 
rappre presentanza di circa 7000 iscritti. I 
documento politico denuncia la tenden 
za ad una democrazia autoritaria, ana 
lizza la ristrutturazione capitalista ed 
esprime la necessità di una maggiore 
identità politica delle lotte operaie che 
pure, nonostante tutto, ci sono state e di 
un loro rapporto con i nuovi soggetti 

La mozione elettorale che raccoglie le 
posizioni più radicali presenti nell'As 
semblea giudica impossible un nuovo 
corso del PCI, constata la divaricazione 
tra i bisogni di massa ed il sistema dei 
partiti, ripropone una lista di movimen 
to con alcune «discriminanti antiriformi 
ste e di classe» con particolare apertura 
all'area di Lotta continua e per quanto 
riguarda il simbolo esprime una prefe 
renza per l'uso della sigla di DP 

Contemporaneamente gli orientamen 
ti del Pdup si vanno definendo per una 
propria lista di partito insieme al MLS 
La divaricazione tra le due posizioni è 
abbastanza netta. A fine marzo esce un 
documento firmato da 61 esponenti del 
la sinistra sindacale, di intellettuali, di 
ex-LC e di esponen unitaria propo no che rlanclano 

fotto ner una iniziativa �i me nendosi �i fatto 
ché le componenti di movi diazi azione Peindono dalle organizza mento Ponte un rilancio nella dl 

ione del Pdup). 
1 QdL sí dà un ultimo assetto: Semen 

zato direttore, Zeni caporedattore e nel 
Comitato di direzione Calamida, Russo 
Spena e Luperini. 

La difficile nascita 
di Nsu 

II documento dei «61» apre una vasta 
discussione in tutta l'area. II 10 aprile 
l Direttivo �i DP accetta la proposta a 
patto che le liste nascano dal basSo con 
Comitati di controllo e di gestione della 
campagna elettorale e con un Comitato 
nazionale di coordinamento. Il manife 
sto si pronuncia per un voto generica 
ment. sinistra, Nel Pdup ci sono forti 
reslstenze per una llsta unitaria di que 
sto tipo che sarebbe egemonizzata dalle 

spinte più radlcali e che impedirebbe una 
estione centralizzata e tale da garanti 
e candidature ed eletti. 

I «61» precisano ulteriormente a metà 
aprile la loro proposta con maggiori in 

lcazioni politlche (gludizio plù severo 
l pH sul RUR), un gimbolo (pugno 

ebiso) e la necessità di un equilibrio tra 
andidature di organizzazione e quelle di 

ovimentonhlea del delegatl del 
�un decide definitivamente di respin Pdup gere la proposta di presentare proprie 

PTS eioà lorganizzazione lIste con l 
Sorta dal Movimento Studentesco della 

Statale di Mlano). H le pressioni 
) Tutti sono convinti 

che sono state determinan 
del PCI per impe£ire una una lista unitaria 

alla propria sinistra. I 
la responsablità del Pdup ma 
no a Andare avanti ugualmente sulla ba 

<61» constatano 
ma sollecita 

loro propo 

sta. DP ad una settimana daUa 
tazione delle liste acce tta NSU, nonostan 
te la defezione del Pdup, ed inizia una 
Corsa contro l tempo per la raccolta del 
le firme. Questa decislane del gruppo di 
rigente nazionale è fortemente contesta 

Foto Archivio Quotidiano dei lavoratori 

da una parte consistente del parito. ta 
Drattutto dalla Federazione di Milano. sopratti 

Te FederazioII e quelle 
zioni si dividono tra quelle che 

dono» in e che la subi. 
scono. Tutte comunque si impegnano nel 
la campagna elettorale che sarà condot 

NOTIZIARIOD 

ta in gran parte dai compagni di DP; 
solo il Molise non : oresenta 

nee si presenterà europee si 
imnossihi. erché è percne 150.000 firme necessarie 

re la lista. Per 
invece la lista di I 

e raccogliere 
Al Senato in otto regionl (Piemo (Piemonte 

Veneto, Emilia, Toscana, Puglia, 
pania, Calabria, Sicilia) si deci 

i radicali presentazione congiunta con i radio 
TIna certa parte dell'area al LoTT 

ta Con. 

tinua si impegna dall'inter 
esponenti di Magistratura, Psichiatria e 

Medicina democrauca sPtallettuali, resentano in 

lista, un gran numero 
esponenti dei cristiani del dissenso, de] 

le radio democratiche (Radio Città Fu 

ento antinu 

cleare, la Sluste e capoliste rap 
e sono diret 

tamente coinvolti. 
esta situazior ione 

presentaynlista Gorla, a Napoli 
Miniati. a Roma Ferraioll, a Torino Am 
brosini, in Sicilia Luperini. Per le euro 
pee si presenta Mattioli e capolista del 
la Circoscrizione Nord-Ovest Mario Ca 
panna che rende più esplicito il suo im 
pegno a livello nazionale. La campagna 
elettorale non riesce a definire proposte 
politiche sufficientemente omogenee e si 
fonda soprattutto sulla volontà di espri 
mere il dissenso operaio e popolare che 
si era manifestato in qualche modo nel 
l'ultimo periodo della politica di unità na 

zionale. 

tura di Roma), del 
nvinme 

La sconfitta di Nsu 

Cam 

Questo dissenso d'opinione verrà però 
raccolto prevalementemente dal Pdup. 
A NSU nuoce la campagna elettorale 
provvisata, la confusione delle sigle, 
nuovo fenomeno dell'astensionismo, 
ri attacchi del PCI, l successo dei radi 
cali (che allora avevano una linea di si 
nistra piuttosto marcata). 

igle il 

L'esito elettorale del 3 gusloni niD "79 è di 
sastros0 e al di sotto delle p 
pessimistiche. NSU ottiene 293 mila voti 
e lo 0,8%, mentre il Pdup riesce a c 
quistare 501 mila voti, 1'1,4% e sei seggi 

essendo riuscito ad ottenere per poco i1 
quorum a Milano. Per NSU 

tuale è ovunque sotto l'1% salvo Milano. 
al di so Trento, Roma e Cagliari appena a 

pra. La sconfitta scuote DP; riprendono 
OVviamente le polemiche nean Sulle de 
cÍsioni preelettoralí. L'8 giugno 
nunciata la chiusura del Quotidiano o ( 
primo numero era uscito il 26 novembre 
"74). Tuttavia alle europee del 10 giugmo 
con la sigla di DP la perdita di voti è 

contenuta. 

0a con 

Con 250.000 voti e lo 0,7 Capanna entra 
nel Parlamento europeo e si può consta 
tare che esiste comunque uno zoccolo, 
benché minimo, di consenso. 

La sconfitta di NSU è causa di diso 
rientamento nel partito e di ripresa di 
dlbattito: le dimissioni del Direttivo na 
zionale sono respinte a maggioranza dal. 
l'Assemblea delle Federazioni; il Diret 
Hun sostiene comunque che la decisione 

per le liste a NU aveva con sè la mag 
anza di DP, Si decide una immedia 

ta Asemblea del delegati (Arezzo 78 lu 

gllo) e la Ovocazione del Congresso. 
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FIAT 

Verso il II Congresso 
All'Assemblea la relazione di Bottac 

cioli, Luperini e Russo Spena tiene una 
posizione di ricerca ed intermedia tra i 
pessimismo («le lotte sono del tutto fini 
te») e l'ottimismo ad oltranza. La fase 
è di passaggio, il dissenso non è liquida 
to, la rapida crisi della politica di unità 
nazionale permette di constatare la so 
pravalutazione della omogeneità del co 
siddetto sistema dei partiti. La relazio 
ne conclude con la «necessità» di DP e 

ropone di superare il politicismo ed il 
partitismo degli anni "74-'76 e la eccessi 
va rincorsa dei movimenti del periodo 
"77-'79, Determinante per la tenuta del 
l'organizzazione si rivela nel "79 la fer 
ma convinzione di tutta 1'area operaia 
del partito che supporta quella parte del 

opo dirigente che è disposta a conti 
nuare se ci sono le condizioni minime 
Si sta infatti rimescolando l'assetto cen 
trale del partito per il progressivo disim 
pegno di Foa, Miniati, Ferraris, Mingo 
ne, Protti, cioè di una parte del gruppo 
dirigente proveniente dal Pdup. Foa in 
terverrà ancora al secondo Congresso 
(gennaio '80 a Milano) parlando in Com 
missione, Miniati si impegnerà nel sin 
dacato dopo aver sostenuto, senza segui 
to, che era possibile come DP solo un 
coordinamento di esperienze locali. 

crea progressivamente una direzione con 
due centri, a Milano ed a Roma. 
sorse economiche sono ridotte al mini. 
mo, provenendo solo dai consiglieri re 

gionali e dal Parlamento europeo. 
Inizia una resistenza difficile fuori dal 

le istituzioni nazionali che si protrarrà 
fino all'83. La necessità di un organo di 
stampa viene affrontata con il varo del 
Quotidiano dei LavoTatori in edizione set 
timanale redatto a Roma, direttore Se 
menzato. I numeri zero usciranno da ot 
tobre a febbraio '80 per essere poi in edi 
cola fino all'aprile dell'82 quando il QdL 
chiuderà per gli eccessivi costi. La si 
tuazione esterna non è facile, a metà ot 
tobre scattano 61 licenzíamenti di rap 
presaglia alla Fiat che in gennaio saran 
no confermati dal pretore; i1 sindacato 
non vuole e non sa reagire. Si creano le 
premesse per la sconfitta del settembre 
'80. A fine dicembre l'Unione sovietica 

invade l'Afghanistan, la debolezza di Car 
ter sta preparando il reaganismo. 

II partito dopo l'estate riprende una 
certa attività: a fine ottobre si tengono 
assemblee operaie a Roma e a Milano, 
in dicembre dibattiti e seminari sugli enti 
locali. In settembre vengono diffuse le 
tesi per l secondo Congresso, a fine no 
vembre si tiene, sempre ad Arezzo, una 
ulteriore assemblea del delega 
lazione di Vinci. Viene nvocato il se 

terrà a Milano condo Congresso che 
dal 31 gennaio al 3 febbralo '80 con il mot 

to «Lottiamo o5 Cen muesto Congres 
77ati costruendo l'op 

posizione di 
aia Proletaria si consolida so Democra 

riesce ad affrontare con sufficiente sta 

tare 

JT7IAWO PER IL GOYERNO DELE SI ETARID 
Poto 

Archivio 

Quotid 

iano 
dei 

lavoratori. 

(donne, giovani) mentre la tematica am 
bientalista acquista importanza. 

se dei consens1 
ne it alle 

bilità una difficile fase exttraparla 
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